Sì della Bicamerale al federalismo demaniale
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La prima pietra per la costruzione della “basilica” federalista auspicata dal Carroccio è stata posata ieri, quando la Bicamerale ha dato parere positivo sul decreto legislativo relativo al federalismo demaniale. Per diventare attuativo il testo dovrà oggi incassare il via libera del Consiglio dei ministri, ma il leader della Lega, Umberto Bossi, già ieri ostentava grande soddisfazione, pregustando il sapore del primo successo centrato: “Oggi il federalismo è partito - ha commentato - abbiamo raggiunto la prima tappa importante”.

Ma cosa prevede il decreto sul federalismo demaniale? In pratica esso autorizza il passaggio di alcuni beni dallo Stato agli enti locali che ne dovranno disporre nell’interesse della collettività, favorendone al massimo la valorizzazione. Tra i beni trasferibili: quelli appartenenti al demanio marittimo, quelli appartenenti al demanio idrico di interesse regionale o provinciale, gli aeroporti di interesse regionale appartenenti al demanio aeronautico civile statale, tutte le miniere ubicate su terraferma, nonché aree e fabbricati di proprietà dello Stato. Per i laghi il cui bacino si estenda per più regioni, la competenza sarà di queste ultime, a patto che sia stato raggiunto un accordo tra i vari enti interessati.

A Regioni, Province e Comuni andranno insomma molte spiagge, laghi e fiumi e molti immobili pubblici, mentre resteranno esclusi gli immobili in uso alle Amministrazioni dello Stato, i porti ed aeroporti di interesse nazionale, le reti stradali ed energetiche, parchi e riserve statali e i beni culturali non oggetto di accordi di valorizzazione.

Il decreto approvato ieri dalla Bicamerale, ha incassato il via libera dell‘Idv: “Con questa riforma – ha commentato Antonio Di Pietro – il Paese avrà dei vantaggi e non certo dei costi aggiuntivi”. Una posizione sposata a metà dal Pd che si è ieri astenuto: “Il testo è stato migliorato – ha spiegato il capogruppo dei democratici alla Camera, Dario Franceschini – ma non in modo totalmente soddisfacente“.

Hanno votato contro, invece, i centristi di Casini, convinti che il decreto moltiplichi le spese e i rutelliani dell’Api che hanno bollato il provvedimento come “incostituzionale”. Bocciature che non hanno minato il buonumore dei leghisti che, con Roberto Calderoli in testa, hanno annunciato le prossime mosse da compiere. “A inizio giugno - ha promesso il ministro per la Semplificazione – sarà pronto il secondo decreto legislativo, quello sul quadro finanziario. Si tratterà di una bozza aperta al confronto con le forze politiche”.
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DEMANIO; POSSIBILE TRASFERIMENTO PERSONALE P.A.. L'opportunita' 'di prevedere, onde assicurare la neutralita' finanziaria del trasferimento dei beni, la riorganizzazione delle strutture amministrative statali, delle dotazioni finanziarie e di organico, in relazione al minor carico di lavoro per le amministrazioni centrali, attuando procedure di trasferimento del personale dello Stato agli Enti territoriali destinatari dei beni'. E' quanto viene previsto nella premessa del parere della commissione bicamerale per il federalismo fiscale per evitare la duplicazione delle strutture con il federalismo demaniale. Nel testo viene, tra l'altro, inserita la proposta che in base al trasferimento dei beni con un decreto della Presidenza del Consiglio venga assicurata la coerenza tra il riordino e la riallocazione delle funzioni e la dotazione delle risorse umane e finanziarie, con il vincolo che al trasferimento delle funzioni corrisponda un trasferimento del personale tale da evitare ogni duplicazione di funzioni.

